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pèrduto la mamma da picco-
lo,le sue sorelle e i suoi fra-
telli erano morti giovani, in
casa circohvano sia la tisi sia
la follia. Ciò non toglie che
Iui.forse anch€ mettendo sul-
la t€la il suo malessere,abbia
raggiunto h nspettabile eià di
80 anni. conviYendo con alti e

bassi insieme ai suoi fantasni.
Che gli intellettrlali,gli scrit-

tori, ipoeti, in genere le per-
sone di talento siano più fa-
cilmente prcda di quella che
una volta si chiamava "me-
lan€onia', lo afermÀ già Ari-
stot€l€ in tempi non sospet-
ti. Nel Rinascimento eràno
co.ìvinti che um mente elet-
ta 6sse per forua tormenata
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Vittor'o Gossmon ol o orde potiere Gio. Br.rffo". oo Vosro
Rossii leggeroorioo-,rpe'dlcussorobiizioCo.oro. Efuoi
dolnostro Poese. ,to & ee fonose come Co'lerire Zero Jo
nes. Gwyretl Po ro* 'rro ll.onoson '1o e Berry. Mo lo
depressione or,sso spe,,o orche ol portone dei polozzi reoli.
Lo compionto Lod/ D o o ne soflri,o e Cl,orlene d;Monoco,
lo mo,inconico eonetcc mml e del orincie Albea" *-..
sio olttto: de resro. se-o el,. M -,;*F"c,;" K"lt
dopo che ovevo rinunr oio ollo co",ero onemotog.of,co Ér

uno .orond sémDro crver
ne sofferto. l,o oiornolisto
Letizio Orliz, di;nbb re-
gino di Sposno, ho peno il
soriso, olhè che mollilsimi
chili, e c'èchiqiuro che on-
.hè KòrÉ Mi.l.l[.hn nd6n-
do soto l'orio perEttino de-
oressione do vendere Ps
ion porlore delhmperotri-
ce Mosoko, sopronnomino-
to do sempre "lo principes-
so lristè' è in curo do onni

QUANDO LA MENTE
GRIDA AIUTO

Aristotele lo chiomovo "melonconio", Munch, che ne

soffrivo, l'ho ben espresso nel suo ongoscionte quodro
llUrlo: è lei, lo depressione, il mole invisibile che nei lempi

ince*i del Coronovirus slo focendo oncoro più vitlime

ra il 1893 quanò il pi!-
tore norregese EdYard
Munch finiva di dipin-

gere un quadro destinato a

essere annoveràto tra i piir
famosi del mondo Raffi&rÀ-
va un omino ectoplasmatico
che urla la sua antoscia,strin-
gendosi la testa tra le mani,
Lo battezzò !U/o (nella foto
gl?nde), in norvetese Skrik,
parola moho onomatopeica
che sembra proprio strillare
di suo, e con quésto nome
il quadro è diventeto popo-
larissimo, riprodotto in mil-
ì€ Yersioni. Mun.h era un ti-
po moho depressq probabil-
mente a causa di innumere-
rcli disgrÀz ie hmiliari: aveva

I Anche nei polozzi reoli
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to a"o,"sso1e e Jno molonio denoc,or:.
! co: colpixe chiJrque,, dicevo trd.o Monorelli, oncte -i' nembro del o'onde c,b de oeoressi. lr .enpi 'ecenri e

srelle dello spÉnocolo. dello spon. oello «,h,.à che no--o
orrrreso di soflr rre sono ,artrssime: do Fobrizio Brocco
rcri oùenioto forroso con l rooozz, delh lll Cepico'
dutlo.e tu. ollo contonÉ toredo-no Berb. dol milico onore

dalla cos.ienza dei suoi limi-
ti: insomrna, chi più sa, sa di
non saper€. Per i crisriani la
depressione, generando acci-
dìa, è peccab monale e in-
àtti Dante mette gli accidio-
si a mollo nella palude Sdgia

dell'lnferno. Peù?rca defìni-
sae la depressione "una fune-
sta malaftia dell'animo".Per i

romantici ottocenteschÌ, poi,
il prototipo del bel tenebro-
so corrucciato spopolava. ll
celebre Lord Byrcn ne ave-

va 6tto un biglietto da visila
e per mantenerè Je plFi{9ue
du role del poeta depresso
sta\ra a dieta strèttissima. sal'
vo deprimersi ancon di più
quando s8arrava- lnsomma,

nella Storia sono moltissimii
vip che ne hanno sofferto Di
alcuni lo sappiamo da sem-
pre:il pessimismo cosmico di
Leopardi, l'inquiet!dlne diVan
Gogh, la malinconia profon-
da di Andersen, la struggen-
te ùisteza di Sahumann, gìu-
sto per spaziarè da scrittori
a musicisti. Ahri sono moho
più ansospettabilir Mozan,per
esempiq ne sofriva al Frnto
che hanno dato il suo nome
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gnosticheremmo loro un di-
sturbo bipolarc, - continua il
professorè. - Perché sifa pre"
sto a dire depressione:è un
Èrmine generico all'interno
delquale si listano diverse pa-
tologje. E non dimentichiamo
che sono in tantissimi a di-
chiararsi depressi, ma ben di
l?do questo è vero. Sono tri-
sti,sono magari dèmoralizÀti
per un aciadinento specifrco,
ma non depressi)). Come si

riconosce un depresso, allo-
ra? «Per secoli la depressione
è stata confusa con l'accidia.
Fino al 2004 la Chiesa non ri-
conosceva la depressione co-
me malattia bioloSica che va
curata.ll d€presso era consi-
derato un pigro, un indolente,
con tutte Ie attribuzioni ne-

Sative del caso. ln realtà" il ve-
ro depresso perde la capacità
di provàre piacere in genere.
Se sÒnotriste.sono àncora in

Srado di godere nel presente
e se venSo distràtto dai miei
cupì pensieri posso sorridere,
mentre ìl depresso perde la
motiYazione, diventa incapa-
ce di agire. Oltretutto è con-
vinto che non cisia niente da
fare. Non pensa che ci siano
curc effìcaci, o si veryogna deì
suo s6to, o ha paura di chie-
dere aiuto. E parlando di nu-
meri, il l5% della popolaaio-

ne nell'arco della vita speri-
menta una depressione da un
punto di vista clinico». Chè
cosa possiamo far€ p€r pre-
venirc quèsta grave mabttiai
«Se vogliamo parlare di htte.
ri protettivi, sostengo quella
che chiamo la triade: dormire
bene,aftivita fisica e attenzio-
ne alimentarc». Abbiamo an-
cora una curios,tà. Non è ch€
in vec(hiaia il poco invidiabile
primato femminile si attenua?
ll professore scuote la testa.
«Solo verso gli 80 anni il delta
si assottì8lia, ma di poco. C'è
da dire che gli uomini,anche
se meno numerosi,sono piir
a rischio di esiti inhusti per
il semplice motìvo €he la re.
te relazionale maschile è me-
no protettiYa di quella fem-
minile. ll maschio non ha la
resilienza delle donne», sot-
tolinea. Ma allora che cosa
dobbiamo tàrc se scopriamo
di star scivolando sulla china
della vera depressionel «La
depressione ogSi è curabile
e guaribile con diverse cure
di natura medica, psicologi-
ca, somatica che Permetto-
no di dare delle buone ri-
sposte in circa il 70% dei cÀ-

si», ci mssicurÀ il professore.
lnsomma, oggi abbiàmo tutti
gli strumenti per prèvènirla,
ri.onoscerla è curarla.

a una dhcussa terapia per ri-
durre gli effetti d€ìì'ansia at-
tr.Yerso Ia musica. l"lichelan-
gelo erÀ ossersionato da pen"
sieri di mort€ anche mentre
terminava capolàvori capa-
ci di soprawivere àl tempo.
Darwin soffriva di attacchi
di panico che i suoi medici
s@mbiavano per misterìose
malattie esotiche, visto che
aveva Yiaggiàto tanto.

IT COVID THA ACUIIA
E noicomunimonalil Il co-

ronavirus è stato (ed è anco-
ra) unalrande proYa per tut-
ti e ora numerose ricerche
evidenziano che il Iockdown
ha provocàto o acutizato i
disturbi psjcologici nelle due
fasce dietàtra i I8 e i 29 anni
e fra i 30 e i44 e sopEttutto
su persone di sesso femmini-
le.Maallora la depressione è
femmina? Lo domandiàmo al
professor Cloudio Mencocci,
direltore del Dioorliment, di
N"',-*i"n,e'F"rehene{ra-
telli/Socco. <cAssolutamente
sì, - conterma. - Si ammalano
due donne p€r oSni uomq la
prevalenza è doppia in tìrtto
il mondo per unà patologia
che segnà soprattutto alcu-
ni momenti partìcolari della
vita dellà donna. come ìlme-
narca, con la Srande forbice

della pubertà, e poi la peri-
natalità (cioè, il periodo de-
la gravidanza, del pano e del
puerperio), il periclimaterio
(cioè, il periodo della me'
nopausa) e infine I'anziani-
tà».Anche l'eià più verde si

è dirnostrata fragile davanti
al lo.kdown. facciamo notare.
«lndipendentemente dalla
pandemia, i giovani erÀno giàl

uno dein€ clustèr più espo-
sti alla depressione, insieme
con donne e anziani, - spie-
ga il professore. - Tra di loro
sono molto p.esenti anche i

disturbi d'ansia». La depres-
sione ha deihttori predispo-
nenti,che ricordano un po'la
situazione del pittore I'lunch:
«Lafamiliarità o I'essere stati
esPosti Precocemente a Per-
dite di persone €are, situazio-
ni ditrìcili e abusi predispo'r-

Sono a.questo disturbo»,
conferma Mencacci. É awe-
nimenti traumatici possono
poi fungere da "fattori preci-
pitanti", scatenando la pato-
logia. La pàura dìffusa, quella
che il coronaYirus ha Éatto di-
laSare, è uno di questi 6ttori.

Certo che la depressione
di una volta sembra diver-
sa... «Gli anisti depressi, fa-
mosi pittori o poeti o scrit-
tori o musicisti della Storia,
sono innumerevoli: ogti dia-
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